
VII DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI   (11 ottobre 2020)

Lettura del profeta Isaia               (65, 8-12)
Dice il Signore: «Come quando si trova succo in un grap-
polo, si dice: “Non distruggetelo, perché qui c’è una be-
nedizione”, così io farò per amore dei miei servi, per non 
distruggere ogni cosa. Io farò uscire una discendenza da 
Giacobbe, da Giuda un erede dei miei monti. I miei elet-
ti ne saranno i padroni e i miei servi vi abiteranno. Saron 
diventerà un pascolo di greggi, la valle di Acor un recinto 
per armenti, per il mio popolo che mi ricercherà. Ma voi, 
che avete abbandonato il Signore, dimentichi del mio santo 
monte, che preparate una tavola per Gad e riempite per 
Menì la coppa di vino, io vi destino alla spada; tutti vi curve-
rete alla strage, perché ho chiamato e non avete risposto, 
ho parlato e non avete udito. Avete fatto ciò che è male ai 
miei occhi, ciò che non gradisco, l’avete scelto».

Dal Salmo 80  -   Il popolo di Dio ascolta la sua voce.
«Ascolta, popolo mio:
“Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo
e non prostrarti a un dio straniero.
Sono io il Signore, tuo Dio,
che ti ha fatto salire dal paese d’Egitto”. 

Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce,
Israele non mi ha obbedito:
l’ho abbandonato alla durezza del suo cuore.
Seguano pure i loro progetti! 

Se il mio popolo mi ascoltasse!
Se Israele camminasse per le mie vie!
Lo nutrirei con fiore di frumento,
lo sazierei con miele dalla roccia».

Lettura del Vangelo secondo Matteo  (13, 3b -23)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ecco, il seminatore 
uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo 
la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra par-
te cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; 
germogliò subito, perché il terreno non era profondo, 
ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo ra-
dici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero 
e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono 

e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi 
ha orecchi, ascolti». Gli si avvicinarono allora i discepoli e 
gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose 
loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei 
cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato 
e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto 
anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: 
perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e 
non comprendono. Così si compie per loro la profezia di 
Isaia che dice: “Udrete, sì, ma non comprenderete, guarde-
rete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo è 
diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e han-
no chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non 
ascoltino con gli orecchi e non comprendano con il cuore 
e non si convertano e io li guarisca!”. Beati invece i vostri 
occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. 

In verità io vi dico: molti profeti e 
molti giusti hanno desiderato ve-
dere ciò che voi guardate, ma non 
lo videro, e ascoltare ciò che voi 
ascoltate, ma non lo ascoltarono! 
Voi dunque ascoltate la parabola 
del seminatore. Ogni volta che 
uno ascolta la parola del Regno e 
non la comprende, viene il Mali-
gno e ruba ciò che è stato semina-
to nel suo cuore: questo è il seme 
seminato lungo la strada. Quello 
che è stato seminato sul terreno 
sassoso è colui che ascolta la Paro-
la e l’accoglie subito con gioia, ma 

non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge 
una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, 
egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui 
che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la 
seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non 
dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che 
ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce 
il cento, il sessanta, il trenta per uno».

APPUNTAMENTI
Sabato 17 - in oratorio: Miniritiro per i Comunicandi
Domenica 18 - ore 15.00 e 16.30: Celebrazione della Prima Confessione
Martedì 20 - 20.30, in chiesa: Confessioni genitori dei Comunicandi

Sabato 31 - in oratorio: Miniritiro per i Cresimandi
Domenica 1 novembre - Solennità di Tutti i Santi. Alle ore 11.00 
celebrazione della Professione di Fede
Martedì 3 - 20.30, in chiesa: Confessioni genitori dei Cresimandi

APPELLO 
alle donne e agli uomini di buona volontà!

Il nostro CORO parrocchiale ha bisogno di nuo-
ve collaborazioni. Fatevi avanti con coraggio per 
questo servizio prezioso per l’animazione delle 
nostre celebrazioni, anche in vista del Natale.
Lo stesso APPELLO perché tanti e tante possano 
offrirsi per il ministero di LETTORE. Si dovreb-
be essere orgogliosi di annunciare la Parola di Dio!  



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della VII domeni-
ca dopo il martirio di s. Giovanni il Precursore
Liturgia delle Ore: IV settimana del Salterio

 Domenica 11 VII dopo il Martirio

 8.30 Corti Giuseppe
Lunedì 12 Per l’evangelizzazione dei popoli

 8.30 Frigerio Graziella
Martedì 13   Per l’unità dei cristiani 

 8.30 Ballabio Maria / Molteni Fortunato / Dino
Mercoledì 14 Per chiedere la sapienza

Giovedì 15   S. Teresa di Gesù

Venerdì 16 B. Contardo Ferrini

Sabato 17 Vigiliare della Domenica

 18.00 Masciadri Giovanni e Bartesaghi Pierina /
  Anzani Francesco / Sr. Letizia e Sr. Stefania
 Domenica 18 Dedicazione Chiesa Cattedrale

 18.00 Guido Zanzi

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Il tuo Figlio unigenito, o Dio vivo e santo, che 
totalmente condivide con noi l’umana natura, 

sta davanti a te, come pontefice eterno; per la forza 
della sua mediazione effondi su di noi la tua pietà 
inesauribile e fa’ che ci uniamo un giorno nel canto 
della lode perenne a lui, nostro Signore e nostro 
Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
santo, per tutti i secoli dei secoli. AMEN.

continuazione del messaGGio del santo Padre Francesco
Per la Giornata missionaria mondiale 2020

«eccomi, manda me» (Is 6,8)

Nel sacrificio della croce, dove si compie la missione di Gesù, Dio rivela 
che il suo amore è per ognuno e per tutti. E ci chiede la nostra personale disponibilità ad essere inviati, perché Egli è Amore in peren-

ne movimento di missione, sempre in uscita da sé stesso per dare vita. Per amore degli uomini, Dio Padre ha inviato il Figlio Gesù. Gesù 
è il Missionario del Padre: la sua Persona e la sua opera sono interamente obbedienza alla volontà del Padre. A sua volta Gesù, crocifisso 
e risorto per noi, ci attrae nel suo movimento di amore, con il suo stesso Spirito, il quale anima la Chiesa, fa di noi dei discepoli di Cristo 
e ci invia in missione verso il mondo e le genti.
«La missione, la “Chiesa in uscita” non sono un programma, una intenzione da 
realizzare per sforzo di volontà. È Cristo che fa uscire la Chiesa da se stessa. Nella 
missione di annunciare il Vangelo, tu ti muovi perché lo Spirito ti spinge e ti porta». 
Dio ci ama sempre per primo e con questo amore ci incontra e ci chiama. La nostra 
vocazione personale proviene dal fatto che siamo figli e figlie di Dio nella Chiesa, 
sua famiglia, fratelli e sorelle in quella carità che Gesù ci ha testimoniato. Tutti, 
però, hanno una dignità umana fondata sulla chiamata divina ad essere figli di Dio, 
a diventare, nel sacramento del Battesimo e nella libertà della fede, ciò che sono da 
sempre nel cuore di Dio.

Già l’aver ricevuto gratuitamente la vita costituisce un implicito invito ad entrare 
nella dinamica del dono di sé: un seme che, nei battezzati, prenderà forma 

matura come risposta d’amore nel matrimonio e nella verginità per il Regno di Dio. 
La vita umana nasce dall’amore di Dio, cresce nell’amore e tende verso l’amore. Nes-
suno è escluso dall’amore di Dio, e nel santo sacrificio di Gesù Figlio sulla croce Dio 
ha vinto il peccato e la morte. Per Dio, il male – persino il peccato – diventa una sfida ad amare e amare sempre di più.        (continua)

O Padre, Amore sorgivo,
Tu ci hai creati, scelti e amati nel tuo Figlio

e hai posto su di noi il sigillo del tuo Spirito.
Esultando di gioia indicibile e pura,

noi vogliamo ricambiare il tuo amore.
Rendi libero e casto il nostro cuore,

perché mai nulla e nessuno anteponga a te.
Fa’ che sappiamo crederci amati
anche quando ci metti alla prova

alternando il tempo della tenerezza
con il tempo dell’austera privazione.

Forte e bello è sempre il tuo amore per noi!
Forte e bello, pur nell’estrema piccolezza,
sia sempre il nostro amore per te. Amen.

ho messo 
il cuore 

per chi cuore 
non ha

mercoledì 14 ottobre

cineforum


